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nel Mondo 
Il celebre artista portato 
in tribunale dall'ex nuora 
«Mi deve dare i negativi 
e 5 milioni di dollari di danni » 

L'accusa: «In un viaggio 
tenne una condotta indecente» 
La difesa: «Tutte calunnie 
Cerca soldi spargendo fango» 

«Foto perverse ai bambini» 
Avedon sul rogo in famiglia 
«Nonno Avedon si comportava da sporcaccione coi 
nipotini, li ha fotografati nudi»: la nuora dell'ultraset-
tantenne grande maestro della fotografia contem
poranea porta in tribunale il suocero chiedendo 5 
milioni di dollari di danni. Come nel caso di Woody 
Alien, all'origine della vicenda giudiziaria c'è un di
vorzio, della querelante col figlio dell'artista, con i 
consueti strascischi su alimenti e affidamento. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
SIEQMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. Dopo Woody 
Alien tocca al Caravaggio della 
fotografia mondiale, Richard 
Avedon. L'ex nuora Elizabeth 
l'ha trascinato in tribunale ac
cusandolo di «comportamento 
indecente» nei confronti dei ni- • 
potini William e Matthew, che ; 
hanno rispettivamente 13 e 10 • 
anni. Le attenzioni improprie 
di nonno Avedon nei confronti • 
dei ragazzi si sarebbero mani-. 
festate in particolare nel corso 
di un viaggio dell'anno scorso 
a Venezia e a Parigi, in cui il 
grande fotografo si era fatto , 
accompagnare da loro. La si
gnora Elizabeth Paul, che ave
va già divorziato dal figlio di • 
Avedon, John, nel 1987, sostie
ne che atteggiamenti sconve
nienti da parte dell'anziano ar
tista (che ha compiuto i 70 an
ni) avrebbero spinto lei e il 

' marito «ad essere molto cauti 
. circa il lasciarlo'da solo coi ra

gazzini» già quando ancora 
stavano insieme. Nella querela 
presentata a nome dei due ra-

• gazzi • chiede che vengano 
' proibite le visite al nonno, ven-
- ga ritirato dalla. circolazione 

un libro di fotografie con ritratti 
- di lei e dei figli, e le venga rico

nosciuto un risarcimento di 5 
milioni di dollari per i danni 

' morali subiti. 
• Ne! campo della fotografia 

1 Avedon 6 ancor più un «mo
stro sacro» di quanto non fosse 
Woody Alien nel campo della 

. cinematografia. Dopo una gio
ventù avventurosa da poeta e 
marinaio • per anni aveva fatto 
il fotografo scattando foto-tes
sera per i marinai sulle navi 
della marina mercantile • era 
diventato il «ritrattista» per ec

cellenza dell'America degli an
ni 50 e 60, quella al massimo 
della potenza, della ricchezza, 

- dello sviluppo e della fiducia 
nel futuro di inesauribile pro
gresso. Se ci fosse un Nobel 
per la fotografia sarebbe in ci
ma alla lista dei possibili can
didati ideali. Se Cartier-Bres-
son era il (otografo della realtà, 
Diane Arbus la fotografa del
l'orrido quotidiano, le foto che 
Avedon aveva scattato per Vo-
guc e Harper's Bazaar negli 
anni 50 e 60 sono state la Bib
bia, il punto di riferimento ine-

, guagliabile dell'intera fotogra
fia di moda nei decenni suc
cessivi. Era stato lui a far so
gnare il mondo sui miti della 
bellezza femminile alla Mary-

, lin Monroe, a creare con la 
pubblicità per i reggipetti della 
Maidenform il modello di seno 
su cui si è formato il gusto di 
intere generazioni dell'Occi
dente. 

Avedon e il massimo della 
mondanità ufficiale. L'invento-

- re della fotografia sfumata, av
volta da morbide nebbie, tran
quillizzante, tanto da dargli la 

' fama di «Caravaggio» della fo
tografia. Sue opere sono com
prese nelle esibizioni perma
nenti dela Metroplitan Mu-
seum di New York e dello Smi-

. thsonian Instilution a Wa
shington. Ha fatto ritratti di 

presidenti e celebrità. Non e 
un «blasfemo» o un dissidente 
scomodo come Mapplcthor-
pe, nel suo «portafogli» non ci 
sono foto oseè ed esplicita-. 
mente ammiccanti come quel
le che il reverendo Carroll, 
l'autore di di Alice nel paese 
delle Meraviglie, scattava alle 
bambine. Nò gli eccessi sexy di 
allievi brucc Weber che! foto
grafa i modelli di calvin Klein o 
Waync Maser che e diventato 
famoso per i bianchi e neri del
la pubblicità ai Guess Jeans. È 
insomma un'«istituzione» indi-
scusssa, tutt'altro che un «tra
sgressivo». . 

Nella denuncia l'ex nuora 
sostiene che l'ultrascttantenne 
fotografo si è «comportato ma-

' le» mentre era coi ragazzini 
, sulla spiaggia del Lido. «Arriva

va di sorpresa nella cabina sul
la spiaggia mentre loro si cam
biavano e alla richiesta di at
tendere rispondeva: "Non c'è 
niente di male, siamo tutti ma
schietti". Insisteva ad insapo
nare le cosce dei nipotini mal
grado le loro proteste», si legge 
negli atti presentati al tribuna
le. - .- . 

Durissima la ' replica del 
grande fotografo, affidata ai 
suoi avvocati: «Si tratta di accu
se totalmente false e calunnio
se. È una tragedia per i miei ni

potini che la loro madre Eliza
beth cerchi di guadagnar soldi • 
con attacchi di questo tipo». Ri
corda anche che accuse del 
genere erano già emerse du
rante la causa di divorzio tra 
Elizabeth e il figlio John e che i 
giudici le avevano trovate sen- • 
za fondamento, affidando i fi
gli congiuntamente al padre e ' 
alla madre, E insunua che la 
donna, oltre a volersi avvan
taggiare finanziariamente, vo
glia vendicarsi del fatto che poi 
i figli erano finiti a vivere per lo 
più co! padre. 

Il sottomarino nucleare Usa svanì nel '68, con i suoi 99 uomini d'equipaggio, nell'Atlantico 

Svelato il mistero dello «Scorpion»: s'autoaffondò 
Avevano dato la colpa ai sovietici, ad una collisione 
con una montagna sommersa non rilevata dalle 
carte di navigazione, al sabotaggio, alla manuten
zione in economia. Il mistero del sottomarino Scor
pion,' inabissatosi in piena guerra in Vietnam coi, 
suoi 100 uomini di equipaggio, emerge solo ora da
gli archivi top secret della Marina Usa: il sommergi
bile si era sparato addosso uno dei propri siluri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il sottomarino nucleare Usa «Scorpion» 

• i NEW YORK. Era uno dei 
grandi misteri della guerra 
Ircdda. Roba da romanzo di 
Tom Clancy. Da quando, nel 
maggio del 1968, il sommergi
bile nucleare d'attacco Scor
pion si era inabissato nell'o
ceano Atlantico, portando con 
sé nella tomba atomica tutti i 
99 membri dell'equipaggio,,si 
erano scatenate le teorie più 
diverse. Si era in piena guerra 
in Vietnam, nell'anno di massi
ma tensione per i nervi dell'A
merica. Quello slesso anno, un 
mese dopo era stato assasina-
to Martin Luther King, a giugno 
avevano sparato a Bob Kenne
dy. Sugli schermi cinematogra
fici si proiettava il film di James 

Bond con la Spectrc filo-maoi
sta che ruba sub nucleari Usa e 
sovietici per ricattare il mondo 
con la minaccia della guerra 
atomica. 

La vicenda aveva creato 
molto più scalpore ed era av
volta da un alone di mistero e 
segreti militari assai più fitto 
dell'episodio analogo del 
1963, quando un altro sub nu
cleare Usa, il Threster si era 
inabissato con tutti i 129 uomi
ni a bordo. Quello era un mo
mento relativamente tranquil
lo sulla scena internazionale, 
questo un momento esplosivo. 
Si era parlato di pericolosi 
«giochi proibiti» sotto i mari.. 
Qualcuno, da destra, aveva 

ipuli/./<tt'j che il sub fosso stato 
sabotato da qualche nuova mi
cidiale invenzione dei guerra
fondai de! Cremlino. Altri, da . 
sinistra, avevano denunciato 
l'incapacità dei militari, che le
sinavano nella manutenzione 
dei sommergibili mentre man-, 
davano a morire le truppe in 
Vietnam. Altri avevano ipotiz- • 
zato che avesse inavvertita
mente urtato contro una mon
tagna sommersa non rilevata " 
dalle carte oceanografiche. Al
tri avevano fatto ipotesi più 
fantascientifiche ancora. 

A 21 anni dalla tragedia av
venuta presso la fossa delle 
Azzorre, la US Navy si è decisa 
ad aprire al pubblico uno dei 
suoi dossier più segreti, Eviene ' 
fuori che lo Scorpion si era 
molto probabilmente sparato 
addosso uno dei propn siluri. ' 
Una delle ipotesi avanzate dai 
tecnici della commissione se
greta di inchiesta è che nel cor
so di un'esercitazione abbiano. 
sparato un siluro e questo, do
po aver fatto una curva ad U ' 
sia ritornato indietro centran
do il sottomarino. Un'altra, so
stenuta dal capo degli scien
ziati della Marina di allora, 
John Craven, è che il siluro fos- • 
se difettoso e sia esploso prima 

che fosse lanciali). 
Diversi marinai e tecnici che 

avevano lavorato sullo Scor
pion avevano testimoniato che 
prima di questo c'era stato tut
to uno stillicidio di incidenti, 
problemi cronici all'impianto 
idraulico, valvole fuori posto, 
manutenzione affrettata ed in 
economia. Il rapporto segreto 
si concentra sull'ipotesi del si
luro impazzito. Anche se con
clude che «non c'è prova in
controvertibile» di cosa sia 
davvero succeso, anche per
ché il relitto, finito a oltre 
10.000 piedi di profondità, è ir
recuperabile. La ragione per 
cui ora si sono decisi a rendere 
pubblici i documenti ora e il 
crescere delle polemiche sui 
rischi di inquinamento nuclea
re negli oceani. Recentemente 
da Mosca era venuto un Sos 
sulla possibilità di un'immi
nente rottura dei contenitori di 
plutonio del sub sovietico 
Komsomlotes, affondato nel
l'Atlantico nel 1989. Il rapporto 
segreto esclude invece rischi 
de) genere per il relitto Scor
pion. Ma per nvelare questa 
parte dovevano nvelare anche 
l'altra, sull'autosiluramento. 

nSi. Ci. 

Russia 
Saddam 
finanziò 
i ribelli? 
M MOSCA. Il governo di Ba
ghdad pagava Khasbulatov? 
Cosi risulterebbe da un'infor
mazione che i servizi segreti 
iracheni avrebbero trasmesso, 
non più di un mese e mezzo, fa 
ai servizi di controspionaggio 
della Russia. Mosso dalla con
vinzione che il leader del Par
lamento russo avesse ormai i 
giorni contati - come effettiva
mente poi avvenne - e spinto 
dalla necessità di farsi amico 
Eltsin sulla questione dell'em
bargo, Saddam Husscin-avreb-
be deciso di offrire su un piatto 
d'argento la testa del presiden
te del Soviet supremo proprio 
ai dirigenti del Cremlino. E for
nendo un'informazione cla
morosa. Questa: a Khasbula
tov e all'opposizione parla
mentare l'Irak avrebbe fatto 
avere sette milioni e mezzo di 
dollari soprattutto per incorag
giare la posizione anti sanzioni 
in senso al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu. O. quantome
no, per condizionare l'atteg
giamento del Cremlino al co
spetto di una dura opposizio
ne parlamentare. I funzionari 
dei servizi iracheni avrebbero 
raccontato questa verità in un 
incontro avvenuto alla metà 
dello scorso settembre in una 
sede del controspionaggio a 
Mosca. 

Egitto 
Strage 
di turisti 
in albergo 

( 
m IL CAIRO. Un uomo arma
to ha aperto il fuoco ieri sera in 
una - «cafeteria» dell'albergo 
«Semiramis Intercontincntal» 
a! Cairo, uccidendo tre turisti e 
ferendone quattro (uno è in 
coma) . L'uomo, che si è arre
so, è egiziano e secondo gli in
quirenti sarebbe uno squilibra
to. Sadcr Abul Aela, questo il 
nome dell'attentatore, è uscito 
ammanettato dalla «cafeteria 
Faluga», al secondo piano del
l'albergo sul Nilo, urlando «sie
te dei miscredenti, maledetti, 
ubriaconi». < 

Secondo alcuni testimoni, 
l'uomo è entrato nel locale 
con aria disinvolta e si 0 avvici
nato al bancone chiedendo da 
bere. Poi e andato alla toilette 
dalla quale e uscito impugnan
do la pistola e aprendo il fuoco 
all'impazzata. Non vi sarebbe
ro italiani tra i morti né tra i fe
riti. 

Sono intanto già cominciate 
le polemiche sull'inefficacia 
delle misure di sicurezza che 
pure sono state prese dopo 
una serie di attentati contro i 
turisti da parte di integralisti 
musulmani. 

Erich Mielke è stato condannato a sei anni per l'uccisione di due agenti a Berlino nel '31 
L'accusa aveva chiesto di comminare l'ergastolo al dirigente dei servizi della Germania Est 

Pena mite per il capo della Stasi 
Erich Mielke, 85 anni, ex-capo della Stasi, la polizia 
segreta della Rdt, è stato condannato a sei anni di 
carcere per l'omicidio di due poliziotti, avvenuto a 
Berlino nel 1931, quando l'imputato era un giovane 
militante del partito comunista. • L'accusa aveva 
chiesto l'ergastolo. Nostalgici comunisti hanno ac
colto la sentenza in aula con grida di protesta ed 
hanno intonato l'Internazionale 

H BERLINO. Erich Mielke, 
l'anziano capo della disciolta 
polizia segreta della ex-Rdt, la 
Stasi, è stato condannato da 
un tribunale berlinese a sei 
anni di reclusione: non per le 
violazioni dei diritti umani 
perpetrate dai suoi agenti, ma 
per un fatto di sangue risalen
te ad oltre sessantadue anni 
fa. 

La corte ha ritenuto prova
to che Mielke, all'epoca gio
vane militante comunista di 
23 anni, abbia ucciso assieme 
ad un complice due poliziotti, 
colpiti alle spalle probabil
mente per vendicare l'ucci
sione di un operaio. 

Mielke, un tempo l'uomo 
più potente della Rdt dopo il 
capo di Stato e di partito Erich 

Honecker, durante il proces
so ha sempre negato ogni re
sponsabilità per i fatti avvenu
ti nell'agosto del 1931 a Berli
no. . . 

Pur riconoscendolo colpe
vole di duplice omicidio e di . 
tentato omicidio in un terzo 
caso, la corte ha tenuto conto 
del clima politico nei turbo
lenti anni della Repubblica di 
Weimar, il sistema parlamen
tare che fu scalzato dalla pre
sa del potere da parte del na
zismo, e ha respinto la richie
sta di carcere a vita avanzata 
dalla pubblica accusa. * -

Per la prima volta nella sto
ria della giustizia tedesca è 
stato perseguito - un reato 
compiuto tanto addietro nel 

Erich Mielke, ieri al processo 

tempo, ma non caduto in pre
scrizione per via • hanno det
to i giudici -della parentesi 
aperta dall'occupazione so
vietica. 

Mielke. 85 anni, è l'ultimo 
della cerchia dei potenti della 
Rdt ancora in carcere dopo la 
partenza di Honecker per il 
Cile a gennaio scorso. 

L'ex-capo della Stasi era 
stato posto sotto accusa già 
nel 1934 da un tribunale nazi
sta e la corte ha ritenuto at
tendibili le deposizioni fatte • 
allora dal testimone principa
le, ora deceduto. • . . . 

Al contrario di quanto so
stenuto dalla difesa, la corte 
ha escluso che le deposizioni ' 
fossero state estorte allora ' 
con la tortura. 

Lo stesso Mielke. in alcune 
biografie, si era attribuito il 
mento delibazione» nella 
Buelowplatx. 

Il processo è durato venti 
mesi è si è basalo su atti degli 
anni Trenta considerati scom
parsi e rinvenuti proprio negli ~ 
uffici dell'onnipotente Mielke 
nel 1989. al momento della 
caduta del regime di cui la 
Stasi era stato importante 
puntello. 

Per trentadue anni a partire 
dal 1957 Mielke aveVa gestito 
l'apparato con cui veniva te
nuta sotto controllo I' intera 
società tedesco-orientale, at
traverso ottantacinquemila 
agenti e centodiecimila infor
matori. - , >. „•'• 

Mielke è sotto accusa fra 
l'altro anche in relazione alla 

morte di fuggiaschi uccisi 
mentre tentavano di varcare il 
Muro di Berlino, a intercetta
zioni telefoniche illegali e al 
rapimento di un deputato co
munista tedesco occidentale. 

Evocando il pericolo di fu
ga all'estero, la corte ha re
spinto richieste di scarcera
zione per motivi di salute. Ma 
la permanenza in prigione 
dell'imputato sarà sottoposta 
a riesame il 10 novembre 
prossimo. 

Erich Mielke ha accolto il 
verdetto con calma, mentre 
parecchi nostalgici del comu
nismo, presenti nella sala d'u
dienza, hanno gridato allo 
scandalo ed hanno intonato 
per protesta il canto dell'In
ternazionale, 

Commentando la senten
za, l'avvocato difensore Hum-
bert Dreyling l'ha definita «un 
incredibile passo falso» ed ha 
sottolineato il fatto che mai 
nella storia giudiziaria tede
sca un uomo era stato con
dannato per fatti risalenti ad 
epoca tanto lontana. 

11 legale ha annunciato che 
presenterà ricorso. Dreyling 
aveva chiesto per il suo assi
stilo la piena assoluzione. 

È mancato aH'dftetlo dei suoi fami
liari la signora 

ADA SENESE 
madre dell'onorevole Salvatore Se
nese. La federazione* provinciale del 
Pds. interpretando anche il senti
mento di tanti cittadini, esprime il 
proprio cordoglio e M slnnfie a Sal
vatore e alta sua famiglia. 
Pisa, 27 ottobre 1993 

Il presidente. Massimo D'Alema e il 
Gruppo dei deputali del Pds parteci
pano al lutto che ha colpito l'onore
vole Salvatore Senese con la scom
parsa della madre signora 

. ADA ROSSI 
Roma, 27 ottobre 1993 

Nel 16° anniversario della scompar
sa del compagno 

UNOZOCCHI 
la moRlie Deo e i ligli sottoscrivono 
perl'Ùnttà 
Roma, 27 ottobre 1993 

Ricordano con affetto 

BEPPE MARCHISIO 
e sono vicini a Rosa e a Manna i vec
chi compagni dell'apparalo. Carlo 
Bolzoni, Carlo Bongioanni, Mano 
Brusamonti, Luciano Cawdel, Ren* 
zo Ciaiolo. Francesco Gow, Gian* 
cario Quagliottt e Angelo Tromboni 
Tonno, 27 ottobre 1993 

I compagni dell'Unione Borso Vitto
ria, Madonna Campagna, Lucenlo, 
Vallette del Pds si stringono a Rosa e 
Manna partecipando all'immenso 
dolore per la prematura scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE MARCHISIO 
già funzionario del Pei per molti an
ni in questa zona. A suo ncordo sol-
tosenvono per V Unito 
Tonno. 27 ottobre 1993 

II senatore Luciano Manzi, Mano 
Brundi e Biagio Bozzi sono vicini a 
Rosa e Manna per la prematura 
scomparsa di 

BEPPE 
Collegno, 27 ottobre 1993 

La segrclerìa regionale milanese 
della Fisac*Cgil e l'apparalo tecnico 
e politico sono affettuosamente vici
ni ad Anna e famiglia per la perdita 
della cara mamma 

, GINA 
Milano. 27 ottobre 1993 

Mercoledì 
27 ottobre 1993 

Col trascorrere degli anni 

MAURIZIO 
aumenta sempre più il vuoto Lolla 
nostra casa e l'angoscia per la tua 
assenza In ogni momento, mentre 
un avvenimento per noi muore 
quando accade, sei sempre presen
te Ciao Maunzio. Ringraziamo tutti 
gli amici per il costante ncordo e tut
ti coloro che lentamente si sono al
lontanati 
Milano, 27 ottobre 1993 

Giliana e Peppino nel ricordo di 

MAURIZIO 
ringraziano Mauro. Marco. Flavio, 
Gerardo e Cnstina, Emilio, Patrizia, 
Dea e Claudio, Chiara, Anna e Ser
gio, Elena, le famiglie Fornasa, An-
telli, Turoldo e Margutti per la loro 
costante presenza e conlorio. 
Milano. 27 ottobre 1993 

Sono passati 12 anni dalla scompar
vi del caro 

MAURIZIO 
ma nmane sempre vivo il ricordo 
del suo grande impegno politico, la 
sua voglia di capire e la sua capacita 
di trasmettere il suo entusiasmo a 
tutti i compagni e gli amici che lo 
conoscevano. Emilio. 
Milano.27ot1obrc.993 

1 tuoi amici ecompagni di sempre li 
ncordanocon immutato alletto 

MAURIZIO 
Milano. 27 ottobre 1993 

MAURIZIO 
non solo oggi ma per tutta la vita il 
tuo dolce ncordo sarà con noi. Ele
na e Massimo. 
Zumo Piacentino. 27 ottobre 1993 

27 ottobre 1981 27 ottobre 1993 < 

MAURIZIO 
un caro dolce costante ncordo, Ma-
napia, Carlo. Paola e Fabio. 
Milano. 27 ottobre 1993 

Nel 14° anniversario della loro 
scomparsa «Sergia- Frumento ncor-
da a quanti li conobbero e stimaro- , 
no il padre 

FRANCESCO FRUMENTO . 
e la sorella 

ADAM1STRANGEL0 
e sortosenve per l'Unito 

Savona. 27 ottobre 1993 

vivi 

In edicola ogni lunedì con l 'Unica 

ITALIANA 
Classici da rileggere 

LUNEDÌ I NOVEMBRE 

VITTORIO IMBRIANI 

DIO NE SCAMPI 
DAGLI ORSENIGO 

¥ * V * * V * 

IL SAIVMENTE 
regala 

un libro 
i primi cento abbonati di novembre 

(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 
riceveranno in omaggio 

"OSTERIE D'ITALIA" 

DI ARCIGOLA SLOW FOOD 
oltre 600 pagine, 1.200 locali, regione per 

regione, edizione 1993 rilegata 
il versamento va effettuato sul conto corrente postale 

a 22029409 intestato a Soci de TUnita"-soc. coop. ari 
via Batterìa, 4 - 40123 Bologna specificando nella causate | 

abbonamento a li Salvagente"! 

Lunedì 

con 

ninità 
quattro pagine 

di 
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